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LA CONVERSIONE DELLE DTA IN SINTESI

Le società (escluse quelle in dissesto o insolventi) che, entro il 31.12.2020,
cedono crediti scaduti da oltre 90 giorni possono convertire in crediti di
imposta le DTA su perdite pregresse (art. 84 Tuir) e deduzioni Ace
inutilizzate (art. 1, DL 201/2011) (le «Posizioni Soggettive»)
Il credito di imposta è pari al 24% (oltre ad eventuali addizionali IRES)
dell’importo delle Posizioni Soggettive, da considerare entro il tetto del 20%
del valore nominale dei crediti ceduti (con un max di 2 miliardi)
La conversione ha effetto dalla data di efficacia della cessione dei crediti e
richiede l’opzione per il regime del DL 59/2016
Il credito di imposta è utilizzabile in F24 senza limiti di importo, o può
essere ceduto (43bis o 43ter DPR 600/73) o richiesto a rimborso. Non è
imponibile ai fini IRES e IRAP
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PUNTI FERMI

La cessione dei crediti è un mero presupposto della conversione che ne 
individua un limite quantitativo (20% del valore nominale) ma che nulla ha a 
che vedere con la formazione delle Posizioni Soggettive
Crediti cedibili. Se il mancato pagamento si protrae da oltre 90 giorni
La cessione dei crediti (commerciali o finanziari) può avvenire pro soluto o 
pro solvendo e ad un corrispettivo uguale, inferiore o superiore al costo
Non vanno considerate le cessioni di crediti tra società del gruppo 
Le Posizioni Soggettive rilevanti sono quelle ancora esistenti e riportabili 
prima della data di efficacia della cessione. Per le perdite non si tiene 
conto dei limiti dell’art. 84, comma 1, Tuir
Le DTA convertibili possono anche non essere iscritte in bilancio
Credito di imposta va nel quadro RU del mod. Redditi 2021 (anno 2020)
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I DUBBI APPLICATIVI

Quando scatta la trasformazione delle DTA. Dalla data di efficacia della 
cessione dei crediti, che dovrebbe essere intesa come data di conclusione 
giuridica del negozio di cessione a prescindere dal momento in cui il 
cedente è legittimato ad effettuare la cancellazione del credito dal bilancio 
Le Posizioni Soggettive. Le DTA trasformabili sono quelle relative alla 
Posizioni Soggettive esistenti e non utilizzate alla data di cessione
Dovrebbe trattarsi delle Posizione Soggettive al 31.12.2019 al netto di 
quelle che saranno utilizzate in Mod. Redditi 2020 (anche se non ancora 
presentato alla data di cessione/conversione)  
L’utilizzo del credito. Dovrebbe potersi effettuare dalla data di 
trasformazione (2020) nonostante si dica che l’opzione per il regime del DL 
59/16 valga dal 2021. In tal senso la relazione tecnica (effetti di cassa: 2020). 
Manca il codice tributo per F24
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L’OPZIONE E IL PAGAMENTO DEL CANONE

La conversione richiede l’opzione di cui all’art. 11 del DL 59/16, da 
esercitare entro il 31.12.2020, sulla base delle modalità di cui al 
Provvedimento Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016 (o eventuali 
modifiche)
L’opzione ha efficacia dal 2021 ma non è chiaro il meccanismo
Il canone dell’1,5% si dovrebbe calcolare sulla differenza tra le DTA 
trasformate in crediti, da un lato, e le maggiori imposte via via pagate per 
effetto del venir meno delle Posizioni Soggettive 
Primo anno: 1,5% del totale delle DTA trasformate 
Negli anni seguenti: 1,5% di (DTA – imposte liquidate per effetto delle 
minori perdite e Ace) fino all’azzeramento
Il canone è deducibile ai fini IRES e Irap nell’esercizio di pagamento
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ESEMPIO 1

Spa vanta crediti verso clienti scaduti da oltre 90 giorni per un ammontare di € 
1.800.000
Spa cede, nel mese di dicembre 2020, i crediti di cui sopra 
Spa, nel mod. Redditi 2020 riferito al 2019 (presentato il 30.11.2020), evidenzia: 
Perdite fiscali riportate per € 300.000; Eccedenze di Ace riportate a nuovo per € 
150.000
Nel bilancio al 31.12.2019 Spa ha iscritto DTA per (450.000 x 24%) = € 108.000
Importo massimo Posizioni Soggettive rilevanti: (1.800.000 x 20%) = € 360.000
Spa trasforma in credito di imposta le DTA riferite a € 360.000 scegliendo perdite 
fiscali per € 210.000 e deduzioni Ace per € 150.000: [(210.000 + 150.000) x 24%] = 
€ 86.400
Spa utilizza il credito di € 86.400 in F24 per pagare IVA e ritenute  
Nel mod. Redditi 2021 Spa potrà utilizzare: Perdite fiscali pregresse € 90.000; 
eccedenza di Ace pari a zero
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ESEMPIO 2

Nel 2021 Spa dovrebbe pagare (mancano però chiarimenti ufficiali) un canone 
pari a (86.400 x 1,5%) = € 1.296 (deducibili nel 2021)
Nel mod. Redditi 2022 (anno 2021) Spa ha un imponibile IRES di € 130.000 che, 
laddove non avesse convertito l’Ace, non avrebbe scontato imposte
Imposte liquidate per effetto della conversione: (130.000 x 24%) = € 31.200 
Canone da pagare nel 2022: [(86.400 – 31.200) x 1,5%] = € 828 
Nel mod. Redditi 2023 (anno 2022) Spa ha un imponibile IRES di € 50.000 che, 
laddove non avesse convertito l’Ace (che sarebbe ancora utilizzabile per il residuo di 
20.000) e le perdite (che sarebbero compensabili nei limiti dell’80% del reddito 
imponibile), avrebbe scontato minori imposte per 
[20.000 + (30.000 x 80%)] x 24% = 10.560
Imposte liquidate per effetto della conversione: € 10.560 
Canone da pagare nel 2022: [(86.400 – 31.200 – 10.560) x 1,5%] = € 670
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